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Legenda

PERICOLOSITA' GEOLOGICA (art. 39)

G2a

G2

G2Fs

G3L

G3
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Pericolosita geomologica medio-bassa.
Aree a bassa pendenza su depositi alluvionali

Pericolosita geologica media.

Aree in cui i processi geomorfologici, le caratteristiche
litologiche e giaciturali costituiscono fattori con
propensione al dissesto in seguito a modifiche
dell'attuale stato di equilibrio

Frane stabilizzate

Pericolosita geologica elevata.
Aree di affioramento di terreni lacustri limosi-argillosi
aventi potenziale instabilita superficiale

Pericolosita geologica elevata.

Aree in cui sono presenti fenomeni quiescenti; aree
con potenziale instabilita connessa a giacitura,
acclivita, litologia, presenza di acque superficiali,
nonché a processi di degrado di carattere antropico;
aree interessate da intensi fenomeni erosivi

e da subsidenza

Pericolosita geologica molto elevata
per fenomeni attivi e relative aree di influenza

Confine comunale
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